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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
  
Art. 1 – PREMESSA  
  
- Il presente documento regolamenta aspeQ della vita e dell'organizzazione scolasEca con parEcolare 
riguardo alle specifiche condizioni ambientali in cui l'IsEtuto opera.  
 
- Per quanto non espressamente previsto si rinvia integralmente alla normaEva vigente.  
  

TITOLO I 
 

Disposizioni par?colari sul funzionamento degli Organi Collegiali 
 

CAPO I 
 

Giunta EsecuEva 
  
Art. 2 - CONVOCAZIONE, ORDINE DEL GIORNO E NORME DI FUNZIONAMENTO  
  
- Della Giunta fanno parte il Dirigente ScolasEco, che la presiede ed il DSGA, che svolge anche la funzione di 
segretario della Giunta stessa, un docente, uno studente ed un genitore eleQ tra i rappresentanE del 
Consiglio di IsEtuto.  
 
- La Giunta esecuEva prepara i lavori del C.d.I., predisponendo tu`o il materiale uEle ad una corre`a 
informazione dei consiglieri almeno due giorni prima della seduta del Consiglio.  
 
- La Giunta è convocata dal Dirigente ScolasEco, in via ordinaria, almeno 5 giorni prima della data della 
riunione, con comunicazione scri`a controfirmata dal desEnatario o fonogramma e con anEcipo di almeno 
24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ulEmo caso la convocazione potrà essere fa`a col mezzo più 
rapido. La convocazione deve indicare gli argomenE da tra`are, il giorno, l'ora, il luogo della riunione.  
 
- La comunicazione dire`a al rappresentante dei genitori può essere effe`uata tramite il proprio figlio, 
curando che l'interessato abbia avuto effeQva conoscenza della stessa.  
 
- Le deliberazioni sono ado`ate a maggioranza assoluta dei voE validamente espressi (esclusi quindi gli 
astenuE), in caso di parità prevale il voto del Presidente.  
 
- In caso di non raggiungimento del numero legale dei componenE, è prevista la seduta in seconda 
convocazione entro due giorni dalla data prevista per la prima convocazione. La convocazione in seconda 
seduta è comunicata verbalmente ai componenE presenE.  



CAPO II 
  

Consiglio d'IsEtuto 
  
Art. 3 – CONVOCAZIONE, ORDINE DEL GIORNO E NORME DI FUNZIONAMENTO DELLE RIUNIONI  
  
-  Il Consiglio di IsEtuto è cosEtuito da rappresentanE del personale docente, del personale amministraEvo, 
tecnico e ausiliario, degli studenE e delle studentesse e dei genitori degli studenE.  
 
-  Nella prima seduta elegge il Presidente tra i rappresentanE dei genitori degli studenE e delle studentesse.  
 
-  La convocazione del Consiglio d'IsEtuto è disposta dal Presidente, oltre che di propria iniziaEva, quando ne 
facciano richiesta:  
a - il Dirigente ScolasEco, quale presidente della Giunta EsecuEva;  
b - la maggioranza dello stesso Consiglio.  
 
-  La convocazione deve essere disposta con congruo preavviso, di norma non inferiore a 5 giorni rispe`o alla 
data della riunione.  
 
-L'avviso di convocazione, con specificazione dell'O.d.G. dovrà essere trasmesso ai consiglieri tramite 
raccomandata a mano, via mail o fonogramma.  
 
- In caso di non raggiungimento del numero legale è prevista la convocazione del Consiglio in seconda seduta 
entro due giorni dalla prima convocazione. La convocazione in seconda seduta è comunicata verbalmente ai 
componenE presenE.  
 
- Ai consiglieri dovrà essere fornita adeguata documentazione sugli oggeQ di discussione che, per ampiezza 
e complessità, richiedono un accurato prevenEvo esame. 
 
 - In caso di assoluta urgenza il termine di convocazione può essere rido`o purché, a`raverso mezzi idonei, 
risulE garanEta l'informazione di tuQ i consiglieri.  
 
-  La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tuQ gli effeQ con la presenza 
di almeno la metà più uno dei componenE in carica. Nel numero dei componenE in carica non vanno 
computaE i membri decaduE dalla carica e non ancora sosEtuiE.  
 
-  Eventuali argomenE non contemplaE esplicitamente nell' O.d.G. potranno essere esaminaE solo in caso di 
comprovata urgenza e necessità, su richiesta di almeno un terzo dei componenE e con approvazione 
unanime. Il Presidente ne amme`e la discussione dopo l'esaurimento degli argomenE previsE all'O.d.G.  
 
- Le deliberazioni sono ado`ate a maggioranza assoluta dei voE validamente espressi (esclusi quindi gli 
astenuE), in caso di parità ma solo per le votazioni palesi prevale il voto del Presidente.  
 
- Il consigliere assente per tre volte consecuEve sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscri`o le 
giusEficazioni dell'assenza. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.d.I.  
 
- Le votazioni si effe`uano in modo palese per alzata di mano, ovvero per appello nominale ad alta voce 
quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenE.  
 
- Le votazioni concernenE persone si effe`uano a scruEnio segreto.  
  
Art 4 - DIRITTI DEI CONSIGLIERI  
  



- Ciascun consigliere ha diri`o di avere tu`e informazioni e di prendere visione degli aQ relaEvi alle materie 
di competenza del Consiglio d'IsEtuto.  
 
- TuQ i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diri`o di intervenire, secondo 
l'ordine di iscrizione e per il tempo stre`amente necessario, sugli argomenE in discussione. Il Presidente ha 
la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando 
si contravvenga alle norme del presente Regolamento.  
 
- Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con 
le quali i votanE possono, brevemente, esporre i moEvi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando 
o i moEvi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della 
seduta.  
 
- A conclusione di ogni seduta, singoli consiglieri possono indicare argomenE da inserire nell'ordine del giorno 
della riunione successiva.  
 
Art. 5 - PARTECIPAZIONE DI ESPERTI  
  
- Il Consiglio, quando ne ravvisi la necessità, stabilisce, con apposita delibera, la partecipazione alle proprie 
riunioni di operatori esterni (con funzione consulEva) al fine di approfondire l'esame di problemi riguardanE 
la vita ed il funzionamento della Scuola.  
 
- È sempre ammessa la partecipazione del DSGA per i chiarimenE che quesE può dare in ordine a materie di 
cara`ere tecnico-contabile, quali, principalmente, il Bilancio prevenEvo ed il Conto consunEvo.  
  
Art. 6 – PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE  
  
- Alle sedute del Consiglio d'IsEtuto possono assistere gli ele`ori delle componenE in esso rappresentate, 
compaEbilmente con la capienza e l'idoneità dei locali disponibili.  
  
Art. 7 – IL VERBALE E LA PUBBLICITÀ DEGLI ATTI  
  
- Di ciascuna seduta del Consiglio dovrà essere reda`o verbale su apposito registro tenuto a norma di legge.  
 
- Copia integrale del verbale, autenEcata dal Dirigente ScolasEco, a seguito della sua approvazione dovrà 
essere affissa all' Albo degli OO.CC. e restarvi esposta per un periodo di almeno dieci giorni.  
 
- I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolE su apposiE registri a pagine numerate, Embrate e 
firmate dal Dirigente ScolasEco per vidimazione.  
 
- I verbali ed ogni altro a`o di competenza del Consiglio sono depositaE negli Uffici di Segreteria e sono 
esibiE, a richiesta, ad ogni componente della comunità scolasEca e di chi ne avesse interesse ai sensi della L 
241/94.  
 
-    Non sono soggeQ a pubblicità gli aQ e le deliberazioni concernenE singole persone, salva diversa volontà 
degli interessaE.  
 

CAPO III 
 

Collegio dei DocenE 
  
Art. 8 – CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO  
  



- È composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nell’isEtuto ed è presieduto dal 
Dirigente ScolasEco.  
 
- Il collegio dei docenE è convocato, per gli adempimenE di cui all'art. 7 del T.U. e per tuQ gli adempimenE 
relaEvi all’elaborazione e al monitoraggio del POF, di norma almeno cinque giorni prima della seduta. Alla 
stessa data sarà disponibile per la consultazione da parte degli interessaE, presso l'Ufficio di Presidenza, tu`a 
la documentazione preparatoria per eventuali deliberazioni. La convocazione deve indicare giorno, ora, 
ordine del giorno ed orario previsto per la conclusione dei lavori.  
 
- Il collegio dei docenE è convocato, laddove se ne ravvisino le necessità o possibilità, anche in modalità 
online secondo quanto regolato dal punto precedente. 
 
- La durata degli intervenE sui punE all'ordine del giorno dovrà essere di norma non superiore ai 5 minuE.  
 
- Si partecipa al dibaQto previa segnalazione al Presidente del Collegio il quale curerà l'ordine degli intervenE. 
Non si potrà prendere la parola se non dopo l'esaurimento della lista dei prenotaE, a meno che non sia 
necessario un chiarimento fondamentale per il prosieguo del dibaQto.  
 
- Una proposta è da ritenersi approvata se ha riportato la maggioranza dei voE favorevoli. Le astensioni sono 
da ritenersi ininfluenE.  
 
- Non è consenEto allontanarsi dal Collegio prima della conclusione dei lavori. Il Presidente procederà alla 
votazione per appello nominale ogni qual volta la situazione lo richieda.  
 
- Le riunioni sono convocate dal Dirigente ScolasEco in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta 
straordinaria ogni qualvolta il Dirigente ScolasEco ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi 
componenE ne faccia richiesta.  
 
Il Collegio, al fine di rendere più agile e proficua la propria aQvità, può deliberare le nomine di speciali 
commissioni di lavoro e/o di studio.  
 
- Delle commissioni nominate dal Collegio possono far parte i membri del Collegio stesso, altri rappresentanE 
delle varie componenE scolasEche ed eventuali esperE qualificaE esterni alla scuola. Le commissioni 
eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relaEvamente all'ogge`o per il quale 
sono state nominate.  
   
Art. 9 – VERBALI  
  
- I verbali delle riunioni del Collegio devono essere resi disponibili (affissi all’albo o trasmessi mediante 
circolare) almeno 5 giorni prima del successivo collegio affinché ciascun docente possa prenderne visione e 
proporre eventuali modifiche o integrazioni nel corso della sua approvazione nella successiva seduta del 
Collegio stesso.  
  
 

CAPO IV 
  

Consigli di Classe 
  
Art. 10 – CONVOCAZIONE  
  
- Il Consiglio di Classe è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio, ed è 
convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tu`e le componenE ovvero 
con la sola presenza dei docenE.  



- Il Collegio dei docenE decide in sede di approvazione del piano annuale delle aQvità il numero delle ore da 
dedicare nel corso dell'anno scolasEco alle riunioni del Consiglio di Classe, escluse quelle per le valutazioni 
intermedie e finali degli studenE e delle studentesse.  
 
- Il Consiglio di Classe si svolge di norma in ore non coincidenE con l'orario di lezione ed è convocato dal 
Dirigente ScolasEco o su richiesta moEvata di almeno un terzo dei suoi componenE.  
 
- La convocazione è disposta, in via ordinaria, con apposita circolare almeno 5 giorni prima della riunione. La 
convocazione deve indicare giorno, ora, ordine del giorno e orario previsto per la conclusione dei lavori. La 
comunicazione dire`a ai rappresentanE dei genitori può essere recapitata tramite gli studenE e le 
studentesse, verificando in tal caso che il desEnatario ne abbia avuto effeQva conoscenza.  
 
- Il Consiglio può, in parEcolari circostanze di interesse generale per la classe, invitare ad assistere alle proprie 
riunioni genitori, studenE e studentesse, educatori/trici, equipe psico-pedagogica e/o esperE ecc. Sempre in 
parEcolari circostanze, per discutere problemi di interesse comune, i Consigli di classe possono riunirsi 
congiuntamente per classi parallele.  
 
Art. 11 – COMPETENZE  
  
- Il Consiglio di Classe formula proposte al Collegio dei docenE sull’azione educaEva e didaQca e sulle 
iniziaEve di sperimentazione, agevola ed estende i rapporE tra docenE, genitori, studentesse e studenE 
a`raverso il coordinatore del Consiglio, esprime pareri sull’adozione dei libri di testo.  
 
- Alla sola presenza dei docenE predispone la programmazione didaQca (obieQvi, metodi, contenuE, criteri 
e strumenE della valutazione), realizza il coordinamento didaQco, cura i raccordi interdisciplinari, provvede 
alla valutazione periodica e finale degli studenE e delle studentesse, formula al Collegio proposte in merito 
agli intervenE di accoglienza, riallineamento, orientamento, sostegno e recupero.  
   
Art. 12 - VERBALE DELLE RIUNIONI  
  
- Delle riunioni del Consiglio di Classe deve essere reda`o apposito verbale a cura di un segretario nominato 
dal Dirigente ScolasEco tra i docenE membri del Consiglio stesso. - Nella prima parte del verbale si dà conto 
della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, 
l'avvenuta verifica del numero legale dei presenE, i nomi con relaEva qualifica dei presenE e degli assenE, 
quesE ulEmi se giusEficaE o no, l'O.d.g.).  
 
- Per ogni punto all'O.d.G. si indicano molto sinteEcamente le considerazioni emerse durante il dibaQto; 
quindi, si dà conto dell'esito della votazione (voE favorevoli, contrari, astenuE). Nel verbale sono annotate 
anche le eventuali dichiarazioni di voto e il Epo di votazione seguito.  
TuQ i membri hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario 
sul verbale.  
 
- I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolE su apposiE registri a pagine numerate, Embrate e 
firmate dal Dirigente ScolasEco per vidimazione.  
  
Art. 13 - COORDINAMENTO DELLE RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI  
  
- Il Dirigente ScolasEco, sulla base delle indicazioni date dai Consigli di classe e dal Collegio dei DocenE 
nell'ambito della programmazione educaEva e tenuto conto delle scadenze normaEvamente imposte, 
predispone annualmente un calendario di massima per il coordinamento delle riunioni dei diversi organi 
collegiali.  
  

 



TITOLO II 
 

Personale docente 
  
  

CAPO I 
Coordinatori e delega? 

  
Art. 14 - COORDINATORI DI CLASSE  
  
-   I coordinatori di classe sono nominaE annualmente dal Dirigente ScolasEco. Essi rappresentano il punto di 
riferimento per tuQ i problemi specifici della classe, di cui si fanno portavoce presso il Consiglio.  
 
- Presiedono, su delega del D.S., il Consiglio di Classe, ne coordinano la programmazione in collaborazione 
con i docenE, curano lo sviluppo dei raccordi pluridisciplinari.  
 
-  Accertano l’esistenza di un equilibrato carico di lavoro a casa e di verifiche a scuola per le singole discipline.  
 
- Verificano periodicamente il registro ele`ronico, controllano la puntuale registrazione delle assenze e le 
relaEve giusEficazioni.  
 
- Curano, in collaborazione con il segretario, tuQ gli aQ del Consiglio di classe e la loro tenuta a norma di 
legge.  
 
- Mantengono il conta`o con i genitori e li tengono informaE sul processo di formazione dei loro figli e delle 
loro figlie.  
 
- Consegnano agli studenE e alle studentesse le comunicazioni indirizzate ai genitori e, successivamente, 
riErano le stesse previa verifica dell'apposizione della firma per presa visione da parte dei desEnatari.  
 
- Segnalano tempesEvamente alle famiglie e all’Ufficio di Presidenza, per i provvedimenE di competenza, 
ogni caso di anomalia nella frequenza.  
 
-  Nelle ulEme classi coordinano la stesura del documento del 15 maggio e degli aQ relaEvi all’esame di Stato.  
  
Art. 15 – DELEGATI DI SEDE  
  
Sono individuaE annualmente dal Dirigente ScolasEco dei docenE addeQ alla vigilanza nei plessi, con i 
seguenE compiE:  
 
-  gesEone e coordinamento della vita scolasEca quoEdiana della sede assegnata;  
 
-  sosEtuzione dei docenE assenE in collaborazione con il Collaboratore Vicario;  
 
-  vigilanza sull'osservanza dell'orario di servizio da parte del personale docente e non docente;  
 
- vigilanza sull'osservanza da parte degli studenE delle norme previste dal Regolamento d'IsEtuto e delle 
disposizioni di volta in volta imparEte dall’Ufficio di Presidenza;  
 
- giusEficazione dei ritardi e delle uscite anEcipate degli studenE e delle studentesse;  
 
- vigilanza su accesso dei genitori o del pubblico durante lo svolgimento dell'aQvità didaQca;  
 



- controllo delle assenze e delle giusEficazioni degli studenE e delle studentesse;  
 
- controllo diffusione e firma delle circolari.  
  
Art. 16 - SOSTITUZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
  
- Nell'eventualità della temporanea assenza del Dirigente ScolasEco assumono la funzione vicaria, per 
problemi urgenE ed indifferibili, nell'ordine: i collaboratori del DS (1° e 2° collaboratore), i delegaE di sede, il 
docente con maggiore anzianità di servizio presente al momento in IsEtuto.   
  
Art. 17 - COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO E DELEGATI DI SEDE  
 
- Collaboratori del Dirigente ScolasEco e delegaE di sede si riuniranno ogni anno, prima dell'inizio dell'aQvità 
didaQca, per uniformare, su direQve del Dirigente ScolasEco ed in caso di sua assenza, il comportamento da 
tenere (uguale per tu`e le sedi) in ordine ai diversi problemi riguardanE l'organizzazione scolasEca.  
   

CAPO Il 
  

Principali norme di servizio 
  
Art.18 - FOGLIO DI PRESENZA, FIRMA DELLE CIRCOLARI E TENUTA DEI REGISTRI  
  
-  La puntuale presa di servizio giornaliera è a`estata da firma su registro ele`ronico. 
 
 - Eventuali improvvise assenze o ritardi debbono essere immediatamente comunicaE alla segreteria e al 
responsabile della sede di servizio, prima dell’inizio della lezione.  
 
-  Il docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi distribuiE nelle classi. Tu`e 
le circolari e gli avvisi inseriE sul sito web della scuola si intenderanno regolarmente noEficaE nell’arco delle 
24 ore lavoraEve successive alla pubblicazione.   
 
-  I Registri personali ele`ronici devono essere debitamente compilaE in modo che da essi possa evincersi 
ogni uEle elemento relaEvo allo svolgimento delle aQvità didaQche e alla valutazione degli studenE e delle 
studentesse.   
 
-  I/le docenE annotano sempre sul registro ele`ronico di classe, oltre alle assenze, gli argomenE svolE e i 
compiE assegnaE.  
  
Art.19 - ORE A DISPOSIZIONE  
   
-  Le ore a disposizione sono disposte dal Dirigente ScolasEco o da un suo collaboratore o delegato.  
 
-  Il docente tenuto al completamento d'orario, ma non uElizzato, non può lasciare l'isEtuto senza specifica 
autorizzazione del Dirigente ScolasEco (o di un suo collaboratore o delegato).  
 
-  L'uElizzazione delle "ore a disposizione" è così regolamentata: "sulla base delle domande di congedo 
prevenEvamente presentate ed accolte dal Dirigente ScolasEco, nonché della tempesEva comunicazione 
dell'improvvisa causa di assenza o ritardo, viene steso giornalmente un piano di sosEtuzioni, in apposito 
registro.”  
 
- Il piano delle sosEtuzioni garanErà la rotazione più equa possibile del personale docente a disposizione.  
 
-  Svolgimento di progeQ di Potenziamento approvaE all’inizio dell’anno scolasEco dal Collegio dei DocenE.   



  
Art. 20 - REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI  
  
-  L'ingresso in aula, alla prima ora, avviene almeno 5 minuE prima rispe`o a quello degli studenE e delle 
studentesse e quanto mai solleciE debbono essere i cambi tra un'ora e l'altra di lezione.  
 
- Senza autorizzazione del Dirigente ScolasEco (o di un suo collaboratore) non è possibile abbandonare l'aula 
durante l'ora di lezione, salvo casi di streQssima necessità e previa richiesta di sorveglianza degli studenE da 
parte del collaboratore scolasEco del piano.  
 
-  Tanto meno l'uscita dall'aula può essere consenEta alle studentesse e agli studenE, faQ sempre salvi i casi 
di streQssima necessità (uscita in bagno uno alla volta) o di espressa autorizzazione del Dirigente ScolasEco 
o di un suo collaboratore o delegato.  
 
- Al termine della ricreazione i docenE debbono fare immediato rientro in aula, richiamando eventualmente 
le studentesse o gli studenE ritardatari. Lo studente o la studentessa che ritardi abitualmente nel rientro in 
aula dovrà prima essere ammonito, con nota sul registro di Classe, quindi inviato dal Dirigente ScolasEco (o 
suo collaboratore) per eventuali ulteriori provvedimenE.  
 
- Non è consenEto agli studenE e alle studentesse consumare alimenE o bevande durante le ore di lezione, 
salvo autorizzazione da parte del docente per cause di necessità (malessere, ecc.).  
 
- Di norma i docenE non possono consenEre uscite anEcipate rispe`o al normale orario delle lezioni. 
Specifiche autorizzazioni in tal senso potranno essere concesse dal Dirigente ScolasEco (o da un suo 
collaboratore o delegato).  
 
-  I docenE devono programmare con congruo anEcipo le fotocopie per uso didaQco, che potranno essere 
effe`uate soltanto da personale autorizzato o autonomamente esclusivamente con i fotocopiatori presenE 
nella aule professori.  
 

CAPO III 
  

GiusEficazione delle assenze e dei ritardi degli studenE e delle studentesse 
  
Art. 21 - DOCENTE DELEGATO ALLE GIUSTIFICAZIONI  
  
- Alle giusEficazioni delle assenze e dei ritardi è delegato il docente della prima ora, il quale vi provvederà, 
verificando il registro ele`ronico e procedendo alla validazione delle giusEficazioni. Il docente dovrà inoltre 
verificare eventuali assenze e/o ritardi dei giorni precedenE e segnare sul registro ele`ronico di classe 
l'avvenuta o la mancata giusEficazione.  
 
- Sono giusEficabili le assenze dovute a malaQa, gravi moEvi di famiglia o altre cause di forza maggiore.  
  
Art.22 - AMMISSIONE PROVVISORIA  
  
- Il docente potrà, dopo a`enta valutazione delle circostanze, amme`ere provvisoriamente in aula lo 
studente o la studentessa privo/a di giusEficazione sul registro ele`ronico. Qualora uno studente o una 
studentessa dopo tre giorni dal rientro conEnui ad essere sprovvisto/a di giusEficazione, se maggiorenne, 
potrà essere rinviato a casa dal Dirigente ScolasEco o da un suo collaboratore o delegato, se minorenne verrà 
comunque tra`enuto presso la scuola. Verrà in ogni caso data tempesEva comunicazione alle famiglie.  
 
- Dell'ammissione provvisoria, come del rinvio a casa per persistente mancanza di giusEficazione sul registro 
ele`ronico, dovrà farsi specifica annotazione sul Registro di Classe.  



  
Art.23 - GIUSTIFICAZIONI MEDIANTE LA PRESENZA DEL GENITORE  
  
- Nel caso di reiterate e/o ingiusEficate assenze, esse, a discrezione del docente coordinatore di classe, 
dovranno essere giusEficate con la presenza del genitore. Gli eventuali cerEficaE medici prodoQ devono 
essere inviaE in pdf, via e-mail, agli uffici di segreteria, o consegnaE in cartaceo al/la docente della prima ora, 
che lo consegnerà per archiviarlo in apposito fascicolo.  
 
-   Ai genitori è riconosciuto un margine di dieci giorni perché intervengano ad illustrare i moEvi delle assenze.  
 
-  Prima dell'intervento del genitore, lo studente o la studentessa viene ammesso/a provvisoriamente in aula, 
sulla base della giusEficazione sul registro ele`ronico.   
 
- Sarà cura del docente annotare sul registro di Classe l'ammissione provvisoria, specificando, su segnalazione 
dello studente o della studentessa, il giorno indicato dal genitore per il suo intervento in IsEtuto.  
  
Art.24 - RITARDI  
  
- Anche i ritardi devono essere giusEficaE su registro ele`ronico.  
 
- Lo studente o la studentessa potrà essere ammesso/a in aula a discrezione del docente quando si traQ di 
occasionale ritardo breve (massimo entro i primi 5 minuE dal suono della campana di ingresso) e non abituale 
o comunque giusEficabile per accertate cause di forza maggiore, quali, in parEcolare, eventuali scioperi o 
disfunzioni dei servizi di trasporto.  
 
- Eccezionali deroghe sull'ingresso in aula oltre l'ora fissata per l'inizio delle lezioni potranno essere disposte 
dal Dirigente ScolasEco a favore degli studenE e delle studentesse provenienE da comuni o località che 
presenEno parEcolari problemi relaEvi agli orari dei mezzi di trasporto.  
 
- L’ammissione dello studente o della studentessa alla seconda ora potrà avvenire solo dietro specifica 
autorizzazione del Dirigente ScolasEco (o di un suo collaboratore o delegato), con il limite di 5 ingressi alla 
seconda ora per quadrimestre.  
  
Art.25 - AVVISO ALLE FAMIGLIE  
  
- I docenE, o per essi il coordinatore di classe, avranno cura di convocare, tramite le apposite cartoline, 
comunicazioni via mail o telefonicamente, i genitori degli studenE e delle studentesse che ritardino 
sistemaEcamente o si assenEno frequentemente o che, pur frequentando regolarmente, non dimostrino 
sufficiente partecipazione e interesse alle aQvità didaQche.  
  

CAPO IV 
 

Vigilanza sugli studenE e sulle studentesse 
  
Art.26 - ALL'INGRESSO, DURANTE LE LEZIONI E ALL'USCITA  
  
- A garanzia del dovere di vigilanza, l'ingresso in aula dei docenE dovrà avvenire almeno cinque minuE prima 
di quello degli studenE.  
 
- Assenze ingiusEficate o protra`e dall’aula da parte delle studentesse e degli studenE andranno annotate 
sul registro di classe e opportunamente sanzionate.  
 



- Ogni violazione del regolamento di isEtuto andrà annotata sul registro di classe e opportunamente 
sanzionata.  
 
- Qualora un docente debba per pochi minuE allontanarsi dalla propria classe (o, per cause di forza maggiore, 
non essere in condizione di arrivare tempesEvamente in classe) dovrà avvisare un collaboratore scolasEco o 
un collega affinché vigili temporaneamente sulle studentesse e sugli studenE.  
 
- Durante le ore di lezione non è consenEto fare uscire dalla classe più di uno studente o una studentessa per 
volta (esclusivamente per andare in bagno o per moEvi consideraE validi dal docente), fa`a eccezione per 
casi seriamente moEvaE.  
 
- I docenE avranno cura che l’aula venga tenuta in condizioni decorose senza carta o altri rifiuE sui banchi e 
sul pavimento. 
  
- Al termine delle lezioni spe`a al personale docente in orario vigilare sulla composta ed ordinata uscita degli 
studenE e delle studentesse e accertarsi che i locali uElizzaE siano lasciaE in ordine.  
 
- Eventuali danni riscontraE agli arredi o ai locali scolasEci devono essere segnalaE in Presidenza. I danni 
provocaE vengono risarciE dal responsabile. Qualora quesE non venga individuato, gli insegnanE della o delle 
classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effe`uato in modo colleQvo.  
  
Art. 27 - DURANTE LA RICREAZIONE  
  
- La ricreazione si svolge nei corEli interni di perEnenza dell'IsEtuto ed entro i confini di quesE.   
 
- Durante la ricreazione la vigilanza sulle studentesse e sugli studenE è esercitata dai docenE in servizio 
dell’ora che precede e segue la ricreazione coadiuvaE dai collaboratori scolasEci (o, in alternaEva, se 
predisposE, secondo i turni di vigilanza stabiliE dall'Ufficio di Presidenza ed affissi all'Albo).  
 
- Perché la vigilanza risulE possibile ed efficace e sia legiQmo richiamare la responsabilità dei docenE, nel 
quarto d'ora che precede e durante tu`o il periodo della ricreazione, fino al totale rientro in aula degli 
studenE e delle studentesse, ogni accesso ai corEli dell'IsEtuto resterà chiuso o verrà adeguatamente 
controllato dal personale ausiliario a ciò specificamente desEnato.  
 
- Per le classi che svolgono la sesta ora è concessa una pausa di 10 minuE, da svolgersi nell’aula, all’inizio della 
sesta ora so`o la vigilanza dell’insegnante dell’ora interessata; in questo caso potrà essere concesso a 
studenE e studentesse di uscire dall’aula anche due per volta.  
  
Art. 28 - DURANTE LE ASSEMBLEE D'ISTITUTO   
  
- Durante le Assemblee d'IsEtuto la vigilanza spe`a al Dirigente ScolasEco o alle persone da lui delegate.  
  
Art.29 - DURANTE LE ASSEMBLEE DI CLASSE  
  
- L'obbligo della vigilanza e la relaEva responsabilità legata al comportamento di minori non vengono meno 
durante le assemblee di classe, anche quando per opportunità o altro moEvo, il docente ritenga di non dover 
assistere allo svolgimento delle stesse.  
In tale ipotesi il docente dovrà comunque porsi in condizioni di poter prontamente intervenire e di 
interrompere eventualmente l'assemblea, con conseguente riprisEno dell'aQvità didaQca, qualora ne 
constaE l'irregolare e turbolento svolgimento.  
  
Art.30 - ACCOMPAGNAMENTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE IN PALESTRA  
 



- La vigilanza durante lo spostamento degli studenE e delle studentesse dalle aule agli impianE sporEvi e 
viceversa è di competenza dei docenE di Scienze motorie e sporEve, eventualmente coadiuvaE dal personale 
ausiliario.  
  
Art. 31 - IN CASO DI ASSENZA DEI DOCENTI  
  
- I collaboratori scolasEci sono tenuE ad esercitare la vigilanza sugli studenE e sulle studentesse nelle aule, 
nei laboratori e negli spazi comuni in caso di momentanea assenza dei/delle docenE.  
  
Art.32 - IN OCCASIONE DI SCIOPERO  
  
- In occasione di sciopero del personale, in base ai commi 3, 4 dell'art. 2 delle norme di vigilanza del 
funzionamento dei servizi pubblici essenziali, la vigilanza sarà assicurata dal personale non scioperante.  
  
Art.33 - DURANTE I VIAGGI D'ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE  
  
- In occasione di viaggi di istruzione e visite guidate i docenE accompagnatori hanno l'obbligo di una a`enta 
ed assidua vigilanza sugli studenE e sulle studentesse, con assunzione delle responsabilità di cui all'Art. 2047 
del cc. integrato dalla legge 11 luglio 1980 n.312 che limita la responsabilità patrimoniale ai soli casi di colpa 
grave o dolo.  
 
- È importante so`olineare che i docenE in base all'art. 2048 del C.C. “sono liberaE dalla responsabilità 
soltanto se provano di non aver potuto impedire il fa`o”.  
  
Ar1. 34 - SITUAZIONI DI EMERGENZA  
  
- In caso di malore di uno studente o di una studentessa il docente è tenuto ad informare tempesEvamente 
i responsabili del Primo Soccorso e la Presidenza che prenderà gli opportuni provvedimenE.  
 
- In caso di necessità di un'ambulanza, qualunque unità di personale è autorizzata, assente il Dirigente 
ScolasEco ed i collaboratori, a chiedere l'intervento di: Pronto Soccorso (118), Protezione Civile, Vigili del 
fuoco, Polizia, Carabinieri.  
 
  

CAPO VIII 
  
Art.35 - RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
  
- Saranno garanEte alle famiglie degli studenE e delle studentesse le informazioni previste dalla normaEva 
vigente sui risultaE trimestrali o quadrimestrali e finali.  
 
- Le sudde`e informazioni saranno assicurate sia a`raverso colloqui con i genitori, sia tramite il registro 
ele`ronico e con opportune comunicazioni via mail o scri`e da recapitarsi a cura degli stessi studenE.  
 
- Le informazioni a livello individuale saranno assicurate, previo appuntamento ed in orario accessibile 
all'utenza e compaEbile con l'apertura e chiusura della scuola, nell'ora che periodicamente ciascun docente 
me`erà a disposizione.  
 
- Le informazioni a cara`ere collegiale saranno date, due volte l'anno, nel corso di colloqui generali.  
  
 
 
 



TITOLO III 
  

Personale Amministra?vo, Tecnico, Ausiliario 
  
Art. 36 - PIANO DI LAVORO  
  
- L'arEcolazione del servizio del personale non docente è predisposta annualmente dal DSGA e ado`ata dal 
Dirigente ScolasEco in modo che siano garanEE, in tu`e le sedi in cui opera l'IsEtuto la piena efficienza degli 
uffici di Segreteria, dei laboratori e degli impianE sporEvi e il servizio di sorveglianza e di pulizia di tuQ i locali, 
compresi quelli scoperE.  
  
Art. 37 - ATTRIBUZIONI SPECIFICHE  
  
Il piano di lavoro dovrà prevedere in parEcolare:  
 
- l'assegnazione degli assistenE amministraEvi agli uffici: affari generali, personale, contabilità, didaQca  
- l'assegnazione degli assistenE tecnici ai laboratori;  
- l’assegnazione dei collaboratori scolasEci ai reparE di loro competenza  
- l’individuazione degli addeQ ai servizi esterni;  
- l’individuazione degli addeQ alla chiusura ed apertura della scuola;  
- l’individuazione degli addeQ alla chiusura e sorveglianza dei cancelli durante la ricreazione;  
- l’individuazione degli addeQ al servizio fotocopie;  
- l’individuazione degli addeQ al centralino.  
  
Art.38 - REGOLARE SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
  
- Il personale   non   può   assentarsi   dalla   postazione   di   servizio   assegnatagli   senza   espressa 
autorizzazione del Dirigente ScolasEco o del DSGA. Il DSGA è tenuto a segnalare al Dirigente ScolasEco ogni 
eventuale inadempienza.  
 
In parEcolare, i collaboratori scolasEci:  
 
- Devono essere presenE nelle zone di loro competenza ed esercitare la vigilanza sugli  studenE e sulle 
studentesse.  
 
- Devono essere facilmente reperibili da parte degli insegnanE, per qualsiasi evenienza.  
 
- Devono comunicare immediatamente al Dirigente ScolasEco o ai suoi collaboratori l'eventuale assenza 
dell'insegnante dell'aula per evitare che la classe resE incustodita.  
 
- Devono vigilare sulla sicurezza e l'incolumità degli studenE e delle studentesse, in parEcolare durante gli 
intervalli, sorvegliarli in caso di uscita dalle classi, di ritardo, di assenza o allontanamento momentaneo 
dell'insegnante.  
 
- Ove accerEno situazioni di disagio, di disordine o di pericolo, devono prontamente comunicarle in 
Segreteria.  
 
- Collaborano al complessivo funzionamento didaQco e formaEvo.  
 
- Favoriscono l'integrazione e assistono all’occorrenza  studenE e studentesse.  
 
- Riaccompagnano nelle loro classi studenE e studentesse che, al di fuori dell’intervallo e senza seri moEvi, 
sostano nei corridoi.   



- Controllano ed evitano l’accesso a scuola di persone estranee.  
 
- Segnalano eventuali danni agli arredi e ai locali scolasEci.  
 
- Accolgono il genitore dello studente minorenne che vuole richiedere  l'autorizzazione all'uscita anEcipata.  
 
- Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi. In ogni caso tu`e le circolari 
e gli avvisi presenE all'albo della scuola o inseriE nel registro degli avvisi scolasEci o pubblicaE nel sito web 
dell’IsEtuto si intendono regolarmente noEficaE a tu`o il personale.  
  

TITOLO IV 
 

Studen? e studentesse 
 

CAPO I 
Doveri degli studenE e delle studentesse 

  
Art. 39 - REGOLE DI COMPORTAMENTO  
  
Gli studenE e le studentesse sono tenuE/e a:  
 

- frequentare regolarmente le lezioni e tu`e le aQvità organizzate e programmate dal Consiglio di Classe 
e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;  
 
- avere nei confronE del Capo d'IsEtuto, dei docenE, del personale tu`o della scuola e dei loro compagni, 
lo stesso rispe`o, anche formale, che richiedono per se stessi;  
 
- osservare le disposizioni organizzaEve e di sicurezza de`ate dai regolamenE dell'IsEtuto;  
 
- uElizzare corre`amente le stru`ure, i macchinari ed i sussidi didaQci e a non arrecare danni a se 
medesimi e al patrimonio della scuola.  

  
Sul piano della salvaguardia dei beni comuni ciò comporta, in parEcolare, che:  
 

- non si sporchino o si scalfiscano i muri;  
 
- non si danneggino gli arredi;  
 
- non si deturpino con i rifiuE i locali, i servizi, i corEli e gli spazi verdi.  

  
- Gli studenE e le studentesse che uElizzano auto e scooter possono posteggiarli nel corEle interno. La scuola, 
in ogni caso, non si assume alcuna responsabilità circa la vigilanza sugli stessi.  
 
- Durante le lezioni gli studenE e le studentesse   possono uscire dall’aula solo con il permesso dell’insegnante 
e in ogni caso non più di uno/a per volta.   
 
- Al cambio dell'ora gli studenE devono a`endere il docente in classe senza allontanarsi dall'aula e senza 
disturbare le lezioni che si svolgono nelle classi conEgue.  
 
- Non è consenEto sostare negli andiE e nei pianero`oli delle scale di emergenza.  
 
- È fa`o assoluto divieto di fumare dentro i locali scolasEci, bagni compresi. Ogni trasgressione sarà punita a 
norma di legge.  



- È assolutamente vietato fare uso dei telefonini durante l'ora di lezione, salvo autorizzazione da parte del 
docente per esclusivi fini didaQci. Si ricorda che è assolutamente vietato eseguire foto o filmaE non 
autorizzaE all’interno delle stru`ure scolasEche.  
 
- I distributori alimentari e delle bevande possono essere usaE solo prima dell’inizio delle lezioni, all'ora della 
ricreazione e dopo la fine delle lezioni.  
 
- Per la prenotazione delle merende (da intendersi quale esclusiva consegna dell’elenco) è consenEta l’uscita, 
durante la seconda o terza ora, di uno studente o una studentessa per classe. L’elenco delle richieste non va 
predisposto durante le ore di lezione.  
 
- Gli apposiE contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuE devono essere usaE corre`amente.  
  
Art. 40 – RESPONSABILITÀ PER DANNI  
  
- Di eventuali danni all'arredamento, alle stru`ure degli edifici ed al materiale didaQco saranno chiamaE a 
rispondere coloro che li hanno provocaE o l'intera classe ove impedisca l'individuazione dei responsabili.  
  
Art. 41 - DIVIETO DI FUMO E DI USO DI BEVANDE ALCOLICHE  
  
- È vietato fumare in tuQ i locali scolasEci, comprese le perEnenze.  
 
- È assolutamente vietato, anche ai maggiorenni, introdurre o consumare all'interno dell'IsEtuto sostanze 
alcoliche.  
  
Art. 42 - USO DEI BAGNI  
  
- Sono assolutamente vietaE gli assembramenE nei bagni; pertanto, sia durante le lezioni sia al cambio delle 
stesse, non è consenEto a più di uno studente o una studentessa per volta assentarsi dall'aula per recarsi in 
bagno.  
 
- Per consenEre un giusto avvicendamento è vietato tra`enersi nei bagni oltre il tempo stre`amente 
necessario.  
 
- I servizi vanno uElizzaE in modo corre`o e devono essere rispe`ate le più elementari norme di igiene e 
pulizia.  
 
- I collaboratori scolasEci sono tenuE a segnalare tempesEvamente ogni contravvenzione alle sudde`e 
norme.  
  

CAPO II 
 

Orario delle lezioni. Assenze, ritardi e relaEve giusEficazioni 
  
Art. 43 - INIZIO E SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI  
  
- La presenza degli studenE e delle studentesse è obbligatoria oltre che alle lezioni a tu`e le aQvità che 
vengono svolte nel contesto dei lavori scolasEci.  
 
- Gli studenE e le studentesse devono presentarsi a scuola secondo gli orari fissaE annualmente dal Consiglio 
d'IsEtuto e fare ingresso in aula al primo suono della campana, nei cinque minuE che precedono l'inizio delle 
lezioni e devono avviarsi sollecitamente e compostamente in aula.  
 



- In caso di intemperie possono essere ammessi nell'atrio anche prima.  
 
- Gli studenE e le studentesse che alla prima ora si presentano in ritardo entro i 5 minuE possono essere 
ammessi in aula se provvisE di giusEficazione; se sprovvisE, potranno essere ammessi in classe a giudizio del 
docente. I ritardi vengono annotaE sul Registro di classe, sia nella casella del giorno sia nel quadro generale 
delle assenze, e devono essere giusEficaE dai genitori il giorno successivo tramite il registro ele`ronico.  
 
- Per i ritardi oltre i 5 minuE, gli studenE e le studentesse potranno essere ammessi/e in aula dal Dirigente 
ScolasEco o da un suo delegato.  
 
- L'ingresso in aula in ritardo non sarà consenEto in caso di recidiva. Gli studenE e le studentesse minorenni 
saranno comunque tra`enuE/e a scuola per l'intera durata delle ore di lezione previste per la giornata, salva 
diversa disposizione della famiglia che del fa`o sarà tempesEvamente informata telefonicamente.  
 
- Deroghe eccezionali in ordine all'orario d'ingresso e di uscita da scuola potranno essere accordate, 
unicamente dal Dirigente ScolasEco, agli studenE e alle studentesse provenienE da paesi o località che 
presenEno parEcolari problemi legaE agli orari dei mezzi di trasporto.  
 
- Non si può essere ammessi alla seconda ora; specifica autorizzazione in tal senso potrà essere data 
esclusivamente dal Dirigente ScolasEco o da un suo delegato, con il limite di 5 ingressi alla seconda ora per 
quadrimestre.   
 
- L'uscita da scuola prima del termine delle lezioni sarà autorizzata, dal Dirigente ScolasEco o dal delegato, 
esclusivamente se richiesta personalmente dai genitori per giusEficaE moEvi.  
 
- Gli studenE e le studentesse minorenni potranno uscire solo se accompagnaE/e da un genitore.  
L’uscita anEcipata di studenE e studentesse maggiorenni è possibile solo se è stata prevenEvamente 
depositata delega da parte dei genitori e comunque non in caso di malessere dello studente o della 
studentessa.  
 
- Sono giusEficabili esclusivamente le assenze dovute a malaQa o altre cause di forza maggiore e quelle 
dovute a gravi moEvi di famiglia.  
 
- Tu`e le assenze e i ritardi degli studenE e delle studentesse, minorenni e maggiorenni, qualunque ne sia il 
moEvo, devono essere giusEficaE puntualmente al rientro a scuola all'inizio delle lezioni. Sono all'uopo 
delegaE i docenE della prima ora che preliminarmente valuteranno con a`enzione le moEvazioni addo`e.  
 
- La mancata produzione della giusEficazione rappresenta mancanza ai propri doveri. 
 
- Gli studenE e le studentesse minorenni devono essere giusEficaE da chi esercita la potestà genitoriale, 
personalmente o per iscri`o.  
 
- Gli studenE e le studentesse maggiorenni si auto giusEficano facendo uso del registro ele`ronico.  
 
- Le giusEficazioni sul registro ele`ronico per gli studenE e le studentesse minorenni devono essere compilate 
interamente dal genitore. Verranno annullaE i libreQ che presenEno firme in bianco o apposte prima che le 
assenze siano effeQvamente maturate. 
 
 - Le famiglie o gli studenE e le studentesse maggiorenni sono tenuE/e a possedere e conservare i codici di 
accesso al registro ele`ronico; nel caso di smarrimento o problemi tecnici sono tenuE a rivolgersi con 
sollecitudine alla Segreteria didaQca per o`enere nuovi codici o risolvere le eventuali difficoltà.   
  
 



Art. 44 - AMMISSIONE PROVVISORIA  
  
- Lo studente o la studentessa privo/a delle giusEficazioni sul registro ele`ronico potrà, a giudizio del docente 
delegato, essere ammesso provvisoriamente in aula.  
 
- Lo studente o la studentessa privo/a di giusEficazione anche nel giorno successivo, se maggiorenne, potrà 
essere rinviato/a a casa dal Dirigente scolasEco o da un suo collaboratore o delegato; se minorenne verrà 
comunque tra`enuto/a presso la scuola ed in ogni caso verrà data tempesEva comunicazione alla famiglia.  
   
Art.45 - GIUSTIFICAZIONE MEDIANTE LA PRESENZA DEL GENITORE  
  
- Dopo 5 giorni di assenza, anche non consecuEvi, nell'arco di ciascun quadrimestre, è obbligatoria la 
presenza del genitore.  
 
- Ai genitori è consenEto un margine di 10 giorni per presentarsi in IsEtuto. Prima del loro intervento lo 
studente o la studentessa potrà essere ammesso/a in aula sulla base di quanto annotato sul registro 
ele`ronico.  
 
- Nell'annotazione sul registro di classe dell'ammissione provvisoria sarà specificato, su segnalazione dello 
studente o della studentessa, il giorno indicato dal genitore per la sua presenza in IsEtuto.  
  
Art. 46 - ASSENZE COLLETTIVE  
  
- Sono da considerarsi assenze colleQve quelle effe`uate da oltre la metà della classe.  
 
- Le assenze colleQve per partecipazioni a manifestazioni pubbliche dovranno in ogni caso essere giusEficate 
dai genitori. 
 
- Le assenze colleQve per qualunque altra moEvazione sono considerate ingiusEficabili e andranno 
opportunamente sanzionate. Qualora i singoli studenE o le singole studentesse moEvino l’assenza 
adducendo moEvi di salute o gravi moEvi familiari la veridicità di tali moEvi sarà comprovata con adeguata 
documentazione e per i minori la dichiarazione del genitore dovrà essere resa personalmente dinanzi al 
Dirigente ScolasEco o suo delegato.  
   
- Il Dirigente ScolasEco potrà autorizzare due o più studenE o studentesse maggiorenni, in rappresentanza 
dell'IsEtuto, a partecipare a manifestazioni promosse a livello locale o nazionale e riguardanE il diri`o allo 
studio o altra circostanza di parEcolare rilievo culturale, morale e civile.  
  
Art.47 – RICREAZIONE  
  
- L'intervallo ricreaEvo ha la durata di 15 minuE e si colloca tra la terza e la quarta ora di lezione; nel sudde`o 
intervallo gli studenE e le studentesse possono uscire dalle rispeQve aule e recarsi nel corEle interno 
dell'IsEtuto. Il personale docente della terza e quarta ora (o dell’eventuale turno) vigilerà sul comportamento 
degli studenE e delle studentesse in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle cose ed alle persone. 
 
 - È assolutamente vietato uscire dall'IsEtuto, severi provvedimenE verranno ado`aE a carico di chi violi tale 
divieto.  
 
- Al suono della campana che segna la fine della ricreazione deve farsi immediato rientro in aula. Lo studente 
o la studentessa che ritardi abitualmente verrà dapprima ammonito/a con nota sul registro di classe, quindi 
inviato/a dal Dirigente ScolasEco per eventuali ulteriori provvedimenE.  
 



- Con la ripresa delle lezioni, al termine della ricreazione, non è consenEto conEnuare in aula la consumazione 
di alimenE e bevande.  
  

CAPO III 
 

DiriQ degli studenE e delle studentesse 
  
Art. 48 – MEZZI DI ESPRESSIONE  
  
- Ogni studente e studentessa ha il diri`o di manifestare liberamente il proprio pensiero, con il solo limite del 
rispe`o della personalità e della dignità altrui.  
L'IsEtuto me`e a disposizione degli studenE e delle studentesse apposiE spazi murali per l'affissione di 
comunicaE e documenE e consente, previa richiesta moEvata e autorizzazione del Dirigente ScolasEco, l'uso 
di a`rezzature didaQche.  
  
Art. 49 - AGIBILITÀ DEI LOCALI DELL'ISTITUTO  
 
- Nel rispe`o della normaEva vigente e dietro specifica autorizzazione del Dirigente ScolasEco, i locali 
dell'IsEtuto possono essere concessi agli studenE e alle studentesse per la realizzazione di iniziaEve dagli 
stessi promosse liberamente.  
 
- Non potranno essere autorizzate iniziaEve che:  

- creino intralcio all'ordinaria aQvità didaQca;  
- comporEno responsabilità od oneri per la scuola;  
- presenEno problemi per la sicurezza,  
  

Art.50 - DIRITTO DI ASSEMBLEA  
  
- Agli studenE e alle studentesse è riconosciuto il diri`o di riunirsi in assemblee, di classe o di IsEtuto, nello 
spirito e secondo le modalità previste dalla normaEva vigente.  
 
- La Giunta EsecuEva, d'intesa con le persone od EnE interessaE, provvede al reperimento dei locali necessari 
allo svolgimento delle assemblee qualora queste, per insufficiente capienza non possano tenersi in quelli 
scolasEci.  
  
Art. 51 - ASSEMBLEE D'ISTITUTO  
  
- L'assemblea studentesca d'IsEtuto può riferirsi sia all'approfondimento dei problemi della Scuola sia a quelli, 
più generali della società. Tale approfondimento deve svolgersi "in funzione della formazione culturale e civile 
degli studenE" e delle studentesse.  
 
- L'assemblea è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesca o del 10% degli studenE 
e studentesse.  
 
- La raccolta delle firme per la convocazione dell'Assemblea deve rispe`are la libertà di decisione dei singoli 
studenE.  
 
- L'ordine del giorno e la data dell'Assemblea debbono essere comunicaE al Dirigente ScolasEco almeno 
cinque giorni prima della effe`uazione. Il Dirigente ScolasEco, con circolare interna indirizzata agli studenE e 
alle studentesse, preavviserà le famiglie di norma tramite circolare della data e dei locali in cui si terrà 
l'Assemblea.  
 



- L'Assemblea d'IsEtuto ha luogo una volta al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata, ne consegue 
che:  

- non è consenEto frazionare ciascuna assemblea mensile fino al raggiungimento delle ore complessive 
di una giornata;  
 
- non è consenEto uElizzare nei mesi successivi le ore eventualmente non uElizzate nelle assemblee 
precedenE. 

 
- L'Assemblea di isEtuto non può aver luogo negli ulEmi 30 giorni di lezione.  
 
- Alle assemblee svolte durante le ore di lezione possono partecipare, su richiesta degli studenE e delle 
studentesse, esperE di problemi sociali, culturali, arEsEci, e scienEfici sempre ai fini dell'approfondimento 
dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenE e delle 
studentesse. I nominaEvi degli esperE devono essere indicaE unitamente agli argomenE inseriE all'ordine 
del giorno.  
 
- La partecipazione di esperE deve essere autorizzata dal Consiglio d'IsEtuto. Il Consiglio potrà negare 
l'autorizzazione soltanto con delibera moEvata.  
 
- Non possono essere tenute, con la partecipazione di esperE, più di qua`ro assemblee all'anno. È consenEta 
una seconda assemblea d'IsEtuto al mese ma fuori dell'orario delle lezioni.  
 
- La durata di tale Assemblea andrà concordata con il Dirigente ScolasEco in rapporto alle ore di disponibilità 
dei locali.  
 
- Non potrà autorizzarsi alcuna assemblea nei trenta giorni che precedono la conclusione delle lezioni, 
secondo l'annuale calendario scolasEco.  
 
-  L'Assemblea d'IsEtuto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento: nel Regolamento saranno 
specificate, tra l'altro, le modalità di nomina del presidente e del segretario incaricato di redigere il verbale 
dell'assemblea.  
 
- Di ogni assemblea, infaQ dovrà essere reda`o sinteEco verbale su apposito registro da custodirsi a cura del 
medesimo segretario verbalizzante.  
 
- Copia del verbale, so`oscri`a del presidente e dal segretario, verrà trasmessa al Dirigente ScolasEco ed 
affissa all' Albo degli StudenE e delle Studentesse dell'IsEtuto.  
 
- Alla elaborazione e stesura del regolamento saranno dedicate le prime due assemblee dell'anno scolasEco.  
 
- Il Regolamento approvato dagli studenE dovrà essere inviato in visione al Consiglio d'IsEtuto.  
  
Art.52 - ASSEMBLEE DI CLASSE  
  
- L'Assemblea di classe può aver luogo:  

-  una sola volta al mese, nel limite di due ore di lezione di una giornata;  
- per una seconda volta al mese, quando si svolge fuori dell'orario delle lezioni subordinatamente alla 
disponibilità dei locali.  
 

- L'Assemblea di classe non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della seQmana né può aver luogo 
negli ulEmi 30 giorni di lezione.  
 



- La richiesta di Assemblea di classe, so`oscri`a dai rappresentanE di classe, deve contenere l'indicazione 
della data di svolgimento e l'elenco degli argomenE da tra`are.  
 
- La richiesta di Assemblea deve essere presentata al Dirigente ScolasEco o a suo delegato almeno tre giorni 
prima della data di effe`uazione.  
 
- Nella prima Assemblea di ogni anno scolasEco devono essere designaE, con il voto favorevole della 
maggioranza degli studenE e delle studentesse presenE, il presidente ed il segretario, che resteranno incarica 
per tu`o l'anno scolasEco.  
 
- Presidente e segretario hanno il compito, rispeQvamente, di dirigere i lavori dell'assemblea e di redigere 
sinteEco verbale della medesima da consegnare al/alla Responsabile di sede.  
 
- In caso di assenza del presidente o del segretario designaE, l'assemblea potrà eleggere, a maggioranza dei 
presenE, i rispeQvi sosEtuE, con incarico limitato all'assemblea incorso.  
  
Art.53 - COMITATO STUDENTESCO  
  
- I rappresentanE degli studenE e delle studentesse nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato 
Studentesco d'IsEtuto, cosEtuito dagli stessi ed integrato dagli studenE e delle studentesse eleQ/e in 
Consiglio d'IsEtuto.  
 
- Il Comitato, oltre ai compiE espressamente previsE dalla legge, è chiamato a svolgere tuQ i compiE 
eventualmente affidaEgli dall'assemblea studentesca d'IsEtuto o dai rappresentanE degli studenE e delle 
studentesse nei Consigli di classe.  
  
Art.54 - ATTIVITÀ DI RICERCA, DI SEMINARIO E LAVORI DI GRUPPO  
  
- Le ore desEnate alle Assemblee, di classe e di IsEtuto, possono essere uElizzate per lo svolgimento di aQvità 
di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  
Il Dirigente ScolasEco agevolerà l'organizzazione delle aQvità sudde`e ponendo a disposizione degli studenE 
e delle studentesse, secondo le disponibilità dell'IsEtuto, locali e materiali.  
 
Art.55 - INTERVENTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO E DEI DOCENTI  
  
- Alle Assemblee studentesche hanno diri`o di assistere il Dirigente ScolasEco, o suo delegato, ed i docenE 
che lo desiderino.  
 
- Il Dirigente ScolasEco ha potere di intervenire, e di sospendere le assemblee, nei casi di violazione del 
regolamento o di constatata impossibilità di ordinato svolgimento delle medesime. Analogo potere è 
riconosciuto ai docenE ai quali è delegato il dovere di vigilanza.  
  

CAPO IV 
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
  
Art.56 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  
   
- I provvedimenE disciplinari hanno finalità educaEva e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 
ed al riprisEno di rapporE correQ all'interno della comunità scolasEca. Per questa finalità possono essere 
affiancaE da supporE offerE dall’isEtuto come il servizio di mediazione tra pari. I provvedimenE disciplinari 
devono essere commisuraE alle infrazioni commesse.  
 



- La responsabilità disciplinare è personale.  
 
- Nessuno può essere so`oposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie 
ragioni.  
 
- In nessun caso può essere sanzionata né dire`amente né indire`amente la libera espressione di opinioni 
corre`amente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  
 
- Lo studente o la studentessa resosi responsabile di danni materiali è tenuto/a alla riparazione del danno.  
 
- Dei suddeQ danni materiali è tenuta al risarcimento l'intera classe ove impedisca l'individuazione dei 
responsabili.  
 
- Le sanzioni ed i provvedimenE che comporEno l'allontanamento dalla comunità scolasEca sono sempre 
ado`aE da un organo collegiale e non potranno superare i quindici giorni, ecce`o i casi di reato penalmente 
perseguibile.  
 
 - Nel caso in cui si adoQ un provvedimento di allontanamento a norma del precedente comma, l'IsEtuto si 
impegna a mantenere rapporE con lo studente o con la studentessa e con la famiglia, tali da favorire il 
reinserimento nella comunità scolasEca.  
  
Art.57 - AZIONI CHE COMPORTANO PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  
  
Si considerano infrazioni per le quali la competenza ad ado`are il provvedimento disciplinare relaEvo è 
rimessa al docente con richiamo verbale o ammonizione scri`a:  
 
- disturbo durante la lezione da parte di singoli studenE o studentesse;  
- ritardo nell'arrivo a scuola e nel rientro in classe dopo l'intervallo;  
- occasionale rifiuto nell'adempimento degli impegni scolasEci (compiE a casa, esercitazioni, lavoro di Epo 
vario, verifiche in classe);  
- non puntuale giusEficazione delle assenze;  
- uElizzo del telefono cellulare e/o di altro strumento ele`ronico non autorizzato (il docente provvederà al 
riEro di de`o strumento che verrà custodito nei locali scolasEci e riconsegnato ai genitori dello studente o 
della studentessa).  
  
Sono di maggiore gravità, tali da richiedere l'intervento del Capo d'IsEtuto con richiamo verbale o 
ammonizione scri`a:  
 
- ripetute assenze ingiusEficate;  
- reiteraE ritardi;  
- allontanamento dalla classe senza autorizzazione;  
- sistemaEco rifiuto nell'adempimento degli impegni scolasEci; 
 - violazioni alle norme di sicurezza;  
- scorre`o uElizzo di a`rezzature, strumenE e sussidi didaQci;  
- aQ che deturpino con i rifiuE i locali, i servizi, i corEli e gli spazi verdi.  
   
Sarà convocato il Consiglio di Classe per l’eventuale allontanamento dalla scuola fino a 5 giorni in caso di:  
- oltraggio o grave mancanza di rispe`o nei confronE del Capo d'IsEtuto, dei docenE, del personale ATA, dei 
propri compagni e compagne di classe e d'IsEtuto;  
- aQ di intolleranza di violenza o di violazione dei diriQ umani nei confronE di chiunque;  
danneggiamenE a stru`ure, arredi, strumenE e materiali di proprietà dell'isEtuto o  
assegnaE ad esso in uso;  



- sistemaEco rifiuto dell'assolvimento dei propri doveri da parte di una classe o di un gruppo significaEvo di 
essa.  
  
Sarà convocato il Consiglio di Classe per l’eventuale sospensione fino a 15 giorni per:  
- recidiva dei comportamenE di cui sopra ;  
- grave danneggiamento volontario di stru`ure o oggeQ di proprietà della scuola;  
- faQ gravissimi riconducibili a episodi di violenza fisica o psichica e a gravi fenomeni di bullismo.  
  
Sono demandaE al Consiglio di IsEtuto:  
 - I provvedimenE disciplinari che prevedano un sospensione superiore ai 15 giorni o fino al termine dell’anno 
scolasEco per reaE che violino la dignità e il rispe`o della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, 
percosse, ingiurie, reaE di natura sessuale etc.), oppure aQ che creino una concreta situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento).  
 
- II fa`o commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 
15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata 
alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.  
  
Art.58 - TIPOLOGIE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E ORGANISMI COMPETENTI   
  
Il singolo docente o il Capo d'IsEtuto sono competenE a irrogare le seguenE sanzioni:  
 
- ammonizione verbale e comunicazione ai genitori;  
 
- ammonizione scri`a sul registro della classe e comunicazione ai genitori;  
 
- convocazione dei genitori;  
 
-multa per piccoli risarcimenE.  
  
Sono invece di competenza del Consiglio di classe (o eventualmente del Consiglio di IsEtuto):  
 
- allontanamento dalla comunità scolasEca;  
 
- denuncia all'autorità giudiziaria in caso di responsabilità penale o civile dello studente o della studentessa 
sanzionato/a;  
 
-  risarcimenE di rilevante enEtà.  
 
- Prima di sanzionare il comportamento scorre`o, lo studente o la studentessa deve essere invitato/a ad 
esporre le proprie ragioni, eventualmente accompagnato da tesEmoni o persone di sua fiducia e ha la facoltà 
di presentare memorie difensive e di produrre prove e tesEmonianze a sé favorevoli.  
 
- Le sanzioni che comportano un allontanamento dalla scuola possono essere converEte e/o integrate da 
aQvità di volontariato nell’ambito della comunità stessa, pulizia dei locali della scuola, aQvità di ricerca, 
riordino di cataloghi e di archivi presenE nella scuola, frequenza di specifici corsi di formazione su temaEche 
di rilevanza sociale o culturale, produzione di elaboraE che inducano lo studente o la studentessa ad uno 
sforzo di riflessione e rielaborazione criEca di episodi verificaEsi nella scuola.  
  
Art.59 - COMITATO DI GARANZIA  
  



- Contro le sanzioni disciplinari diverse dal temporaneo allontanamento dalla comunità scolasEca per periodi 
non superiori ai 15 giorni gli studenE e le studentesse possono inoltrare ricorso ad un organo interno di 
garanzia.  
 
- L’organo di garanzia è cosEtuito da 5 membri: Dirigente ScolasEco (presidente), 2 docenE, 1 rappresentante 
degli studenE e delle studentesse e 1 rappresentante dei genitori designaE dal Consiglio d’IsEtuto all’interno 
dello stesso organo.  
  

TITOLO V 
  
Art.60 - ASSEMBLEE DEI GENITORI  
  
- I Genitori hanno diri`o di riunirsi nei locali dell'IsEtuto.  
 
- Per il proprio funzionamento l'assemblea deve darsi un regolamento, che viene inviato in visione al Consiglio 
d'IsEtuto.  
 
- Le Assemblee possono essere di classe e d'IsEtuto.  
 
- Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse 
devono essere concordaE, di volta in volta, con il Dirigente ScolasEco.  
  
Art.61 - CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE  
  
- L'assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eleQ nei Consigli di Classe.  
 
- L'assemblea d'IsEtuto è convocata su richiesta del Presidente, ove sia stato ele`o, o da un rappresentante 
dei genitori.  
 
- Il Presidente, senEta la Giunta EsecuEva, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno 
comunicazione mediante affissione all' Albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno.  
 
- L'assemblea che si tenga nei locali dell'IsEtuto deve svolgersi fuori dell'orario delle lezioni.  
  

TITOLO VI 
 

AKvità para-inter ed extrascolas?che 
  

CAPO I 
  

Viaggi d'istruzione 
  
Art.62- PROGRAMMAZIONE DEI VIAGGI D'ISTRUZIONE  
  
- I viaggi di istruzione vanno programmaE dai singoli Consigli di Classe, regolarmente convocaE e compleE di 
tu`e le componenE, ad integrazione della normale programmazione didaQco-culturale di inizio d'anno sulla 
base degli obieQvi didaQci ed educaEvi ivi prefissaE.  
 
- Per raggiungere tali obieQvi, è necessario che gli alunni siano prevenEvamente forniE di tuQ gli elemenE 
conosciEvi idonei a documentarsi ed orientarsi sul contenuto dei viaggi al fine di promuovere una vera e 
propria esperienza di apprendimento".  



- La programmazione dei viaggi d'istruzione dovrà preliminarmente accertare la effeQva disponibilità delle 
famiglie a sostenere le spese dei relaEvi viaggi, ciò al fine di evitare inique discriminazioni o mancate adesioni 
all'ulEmo momento con conseguenE complicazioni nell'iter burocraEco della loro organizzazione praEca.  
 
- Le richieste di autorizzazione ad effe`uare i viaggi d'istruzione deliberaE dai Consigli di Classe saranno 
trasmesse, per il tramite del Coordinatore di classe, all'ufficio di Presidenza, corredate di:  

- de`agliata relazione, so`oscri`a dagli insegnanE proponenE, contenente gli obieQvi culturali e 
didaQci posE a fondamento dell'iniziaEva.  
- programma analiEco del viaggio specificante: meta, durata periodo, mezzi di trasporto, perno`amenE 
e tra`amento di pensione (completa - mezza).  
  

Art.63 - DURATA  
  
- FaQ salvi i vincoli imposE dal calendario scolasEco i viaggi d'istruzione, programmaE dai Consigli di Classe 
ed approvaE dal Collegio dei DocenE, si effe`ueranno secondo i seguenE criteri di massima in ordine alla 
durata ed alla desEnazione:  

- le classi del triennio possono effe`uare viaggi, sia sul territorio nazionale che all' estero, della durata 
massima di 6 giorni;  
- le classi del biennio, per una durata massima di 6 giorni, possono effe`uare viaggi nell'ambito della 
regione o sul territorio nazionale. 

  
Art. 64 - È fa`o divieto di effe`uare viaggi nell'ulEmo mese di lezioni.  
  
Art. 65 - MEZZI DI TRASPORTO  
  
- Ogni volta che il percorso lo consenta verranno uElizzaE, preferibilmente, i mezzi di linea.  
   
Art.66- DOCENTI ACCOMPAGNATORI  
   
- Il numero dei docenE accompagnatori è fissato dal Consiglio d'IsEtuto in rapporto a quello dei partecipanE, 
tenuto conto dell'età degli stessi e della Epologia del viaggio.  
 
- I docenE accompagnatori saranno individuaE dal Capo d'IsEtuto tra i docenE della classe che abbiano 
dichiarato la propria disponibilità e che abbiano competenza ed interessi consoni alle finalità che si vogliono 
conseguire.  
  
Art. 67 - NUMERO DEI PARTECIPANTI  
  
- Di norma, ai viaggi d'istruzione devono partecipare classi intere o almeno 2/3 della classe. Eventuali deroghe 
devono essere validamente autorizzate e moEvate.  
  
Art.68 - ORGANIZZAZIONE  
 
- L'organizzazione dei viaggi è rimessa unicamente all'IsEtuto, tramite gli organi a ciò specificamente preposE; 
è esclusa ogni autonoma iniziaEva da parte degli studenE.  
 
-  I viaggi d'istruzione saranno regolamentaE a stre`a norma delle disposizioni vigenE.  
 
- Occorrendo, per l'organizzazione praEca dei viaggi d'istruzione il Dirigente ScolasEco potrà avvalersi di una 
apposita commissione dallo stesso nominata.  
 
- La sudde`a commissione avrà il compito di coordinare le proposte emerse nei diversi Consigli di Classe, in 
coerenza con la specifica programmazione didaQca, e curare i rapporE con le agenzie di viaggio.   



Art. 69 - SPESE DI VIAGGIO  
  
- Salvo i casi di progeQ specificamente finanziaE, le spese dei viaggi d'istruzione sono a totale carico degli 
studenE.  
 
- Il Consiglio d'IsEtuto può deliberare, compaEbilmente con la disponibilità del bilancio, un contributo alle 
spese di partecipazione degli studenE e delle studentesse le cui famiglie non siano in grado di sostenerle. La 
sudde`a condizione dovrà essere opportunamente documentata.  
 
- I/le partecipanE devono astenersi dal pagamento di eventuali caparre prima di avere o`enuto 
l'autorizzazione al viaggio da parte del Consiglio d'IsEtuto o del Dirigente.  
  
 

CAPO II 
 

Visite guidate ed altre aQvità 
  
  
Art. 70 - VISITE GUIDATE  
  
- Le visite guidate si effe`uano nell'arco di una sola giornata (con rientro, anche per gli studenE pendolari, 
entro l'ora di cena) presso complessi aziendali, mostre, monumenE, gallerie, località d'interesse storico-
arEsEco o naturalisEco.  
 
- Le aQvità che si svolgono in orario scolasEco sono consenEte entro il limite di 10 giorni comprensivi di 
eventuali viaggi d'Istruzione   
 
- Non valgono per le visite guidate le date di scadenza di presentazione delle domande di autorizzazione 
previste per i viaggi di istruzione. Esse andranno comunque presentate in tempo uEle ad o`enere le relaEve 
autorizzazioni e di norma entro il 10 novembre per le uscite previste nel primo quadrimestre, entro la prima 
decade di febbraio per le uscite previste per il secondo quadrimestre.  
 
- Non saranno autorizzate visite guidate negli ulEmi 30 giorni di lezione.  
  
 

TITOLO VII 
 

U?lizzo degli spazi e dei locali scolas?ci 
 

Art.71  
 
- È vietato l'ingresso a scuola di estranei non espressamente autorizzaE.  
 
- Il personale dell'IsEtuto, gli studenE e le studentesse, i genitori, possono uElizzare i locali e gli spazi esterni 
del medesimo per moEvi didaQci e culturali, previa comunicazione al Dirigente ScolasEco e senza che si crei 
alcun intralcio all'aQvità didaQca.  
 
- Le componenE della scuola dispongono di apposiE spazi per l'affissione di comunicaE e documenE. Di tu`o 
il materiale affisso e/o diffuso devono essere sempre individuaE i responsabili.  
 
- Per la disciplina delle libertà sindacali si applicano le disposizioni legate alle norme vigenE.  
 



- È vietata all'interno della scuola qualunque aQvità commerciale e di lucro non espressamente autorizzata 
dalle autorità competenE e diffondere materiale d'informazione contrario ai principi cosEtuzionali.  
 
- Nelle aule è consenEta esclusivamente l'affissione di materiale didaQco.  
  
Art.72 - APERTURA POMERIDIANA  
 
- La scuola rimarrà aperta nel pomeriggio due volte la seQmana per ogni esigenza dell'utenza ed ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità per l'espletamento di aQvità didaQche aggiunEve, riunioni degli organi 
collegiali, assemblee dei genitori o degli studenE e delle studentesse, per i rapporE scuola famiglie e per ogni 
altra aQvità programmata dal Collegio dei DocenE.  
 

 
TITOLO VIII 

 
Biblioteca, Laboratori e sussidi didaKci 

  
Art.73 - FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA, LABORATORI ED IMPIANTI SPORTIVI   
  
- Il funzionamento dei laboratori, della biblioteca e degli impianE sporEvi e l'uElizzo delle relaEve a`rezzature 
e sussidi didaQci, è disciplinato da apposiE regolamenE, a`esi i criteri generali indicaE dal Collegio dei 
docenE e dal Consiglio d'IsEtuto.  
   
Art.74 – RESPONSABILI  
   
- La gesEone della biblioteca, dei laboratori e degli impianE sporEvi è rimessa alla direzione di uno o più 
docenE nominaE annualmente dal Dirigente ScolasEco, su indicazione del Collegio dei DocenE.  
  
Art.75 - POTERI, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ DEI RESPONSABILI DI LABORATORIO, BIBLIOTECA ED AULE 
SPECIALI  
  
- I Dire`ori della biblioteca, dei laboratori e degli impianE sporEvi, ai quali verrà affidato, previo inventario e 
verbale di sub-consegna, il materiale in dotazione, sono responsabili, anche amministraEvamente, dei beni 
loro affidaE.  
 
 Essi dovranno:  
- redigere ed aggiornare l'inventario dei materiali e delle a`rezzature del reparto;  
 
- fissare le procedure per una corre`a, efficace e piena uElizzazione di tu`o ciò che è stato loro affidato;  
 
- proporre al Consiglio di IsEtuto, senEE gli operatori del se`ore, progeQ di manutenzione, aggiornamento 
ed integrazione delle a`rezzature e del materiale didaQco;  
 
- relazionare al Dirigente ScolasEco, a conclusione dell'anno scolasEco, sull'aQvità complessivamente svolta 
e, periodicamente, sullo stato dei beni loro affidaE.  
  
Art.76 - PROPOSTE ED ACQUISTO DI ATTREZZATURE E SUSSIDI DIDATTICI  
  
- Le proposte di acquisto e la scelta di a`rezzature e sussidi didaQci spe`ano ai DiparEmenE disciplinari, ai 
Consigli di classe ed al Collegio dei docenE nel quadro dell'annuale programmazione educaEva; ulteriori 
richieste di acquisE potranno pervenire tramite la scheda finanziaria allegata alle proposte di progeQ di 
ampliamento formaEvo.  



- Analoga iniziaEva è riconosciuta ai Responsabili della gesEone della biblioteca, dei laboratori e degli impianE 
sporEvi, con riguardo al materiale necessario per la piena funzionalità dei reparE dei quali sono responsabili.  
 
- Le proposte di acquisto devono essere indirizzate al Consiglio d'IsEtuto, integrate da un'adeguata relazione 
didaQca che ne specifichi l'uso e collocazione e le cara`erisEche tecniche.  
 
- Un'apposita Commissione, nominata annualmente dal Dirigente ScolasEco, verificherà le effeQve necessità, 
in relazione a quanto già in dotazione alla scuola, quindi, nell'ipotesi di insufficiente disponibilità di Bilancio, 
senEE gli interessaE, sElerà un elenco delle proposte di acquisto, secondo un ordine di priorità, suddividendo 
le stesse per categorie e desEnazione.  
 
- Le proposte di acquisto così suddivise, integrate di tuQ i daE tecnici eventualmente mancanE saranno 
inviate alla Giunta EsecuEva per quanto di competenza secondo quanto previsto dalla normaEva vigente.  
  
 

TITOLO IX 
 

Disposizioni finali 
   
Art. 77 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO  
   
- Il presente regolamento può essere modificato con apposita delibera dei 2/3 dei componenE del Consiglio 
d'IsEtuto.  
 
Art.78 - DISPOSIZIONI GENERALI  
  
- Il presente regolamento entrerà in vigore a seguito dell’approvazione del Consiglio di IsEtuto e dell’affissione 
all’albo della scuola. 


